
Proposta n. 99900884

Del 23-03-2022

Registro Unico n. 898 
del 01/04/2022

Protocollo n. 0057805 del 
01/04/2022

Riferimenti contabili

Anno bilancio 2022

Mis 4 Pr 2 Tit 2 Mac 2

Capitolo/Articolo 202043/701

CDR 9100

Impegno n. 1768/Sub 0

Responsabile dell'istruttoria
Dott.ssa Patrizia Leccese

Responsabile del procedimento
Dott.ssa Maria Rosaria Di Russo

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: CUP: F85B18005350003; CIA EE 18 1046 I.I.S. PIAGET DIAZ SUCC.LE VIA G.
DE CHIRICO, 59 - ROMA LAVORI AI SENSI DEL D.M. 26/08/92 (CPI)PER IL RINNOVO
DELLA SCIA E INSERIMENTO NELLA STESSA NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO -
SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA /ESECUTIVA ANTINCENDIO AI SENSI
DELLA LEGGE 818/84- AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI ART. 1 COMMA 2 LETTERA A)
DELLA LEGGE N. 120 DEL 11.09.2020 E SS.MM.II. IN FAVORE DELL' INGEGNERE
GIUSEPPE FIORAVANTI IMPORTO EURO 28.283,77 ( CNPAIA 4 PER CENTO IVA 22 PER
CENTO INCLUSI) CIG: Z2D35522B8

DIPARTIMENTO I - POLITICHE EDUCATIVE: EDILIZIA SCOLASTICA E FORMAZIONE
PROFESSIONALE

Direzione - Politiche Educative: Edilizia Scolastica e Formazione Professionale - DIR0100

e-mail: p.berno



IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Paolo Berno

Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 commi 2 e 3 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i, concernente le funzioni e le
responsabilità della dirigenza;

Visto l'art. 151 c 4 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento
finanziario e contabile degli Enti Locali;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto Consiliare n. 1 del
22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che prevede che "nelle
more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto
compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Vista la Legge n. 56 del 07.04.2014 recante “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 40 del 05/10/2020 Approvazione
Regolamento di Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili
di cui al D.Lgs. n. 118/2011;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 20 del 28.04.2021 avente ad oggetto
“Rendiconto della gestione 2020 – Approvazione”;

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 22 del 28/05/2021 avente ad oggetto:
Adozione del bilancio di previsione 2021-2023 e Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)
2021- 2023 - Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021-2023 ed elenco annuale 2021;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 24 del 28.06.2021 avente ad oggetto
“Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023, unificato con il Piano della
Performance (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000), e del PDO della Società in House Capitale
Lavoro”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 25 DEL 28.06.2021 avente ad oggetto:
Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2021-2023 e al Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2021-2023;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 36 del 30/07/2021 Variazione al Bilancio di
Previsione finanziario 2021– 2023 e al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2021–
2023. Variazione di Cassa. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021–
2023 ed Elenco Annuale 2021. Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato Attuazione Programmi
2021 – Art. 193 T.U.E.L.

visto il decreto del Sindaco Metropolitano n. 103 del 14.09.2021 avente ad oggetto: "Variazione



al Bilancio di Previsione finanziario 2021-2023 e al Documento Unico di Programmazione
(D.U.P.) 2021-2023 – Variazione di Cassa – Approvazione in via d’urgenza - Art. 175, comma 4,
T.U.E.L.";

Vista la Delibera del Consiglio Metropolitano n. 42 del 23 Settembre 2021 avente ad oggetto “
Ratifica da parte del Consiglio Metropolitano – ai sensi dell’art. 175, comma 4, del D.Lgs. 18
agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii – del Decreto del Sindaco n. 103 del 13settembre 2021, recante
“Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2021-2023e al Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2021-2023 – Variazione di Cassa–Approvazione in via d’urgenza -
Art. 175, comma 4, T.U.E.L.”;

Vista la Delibera del Consiglio Metropolitano n. 44 del 23 Settembre 2021 avente ad oggetto “
Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2021 – 2023 e al Documento Unico di
programmazione (D.U.P.) 2021 – 2023. Variazione al Programma Triennale delle Opere
Pubbliche 2021 – 2023 ed Elenco Annuale 2021- Variazione al P.D.O. 2021 e Programma
Biennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2021 – 2022. Verifica mantenimento equilibri art.
193 T.U.E.L.;

vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 47 del 29.11.2021 avente ad oggetto:
“Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2021 – 2023 e al Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2021 – 2023. Variazione al Programma Triennale delle Opere
Pubbliche 2021 – 2023 ed Elenco annuale 2021 - Variazione al P.D.O. 2021 e Programma
Biennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2021 – 2022. Verifica mantenimento equilibri art.
193 T.U.E.L;

Visto l’art. 163, comma 1, del T.U.E.L. prevede che “Se il bilancio di previsione non è approvato
dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge
nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la
gestione provvisoria. Nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti
gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio
cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti
determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di
competenza al netto del fondo pluriennale vincolato”;

vista, altresì, il comma 3 del medesimo art. 163 del T.U.E.L. che recita: “ L'esercizio provvisorio
è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto previsto
dall'articolo 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in
presenza di motivate esigenze.[…]”;

Visto il Decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 2021, sentita la Conferenza Stato Città
e previa intesa con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con il quale è stato disposto il
differimento per l’approvazione della deliberazione del Bilancio di previsione 2022-2024 degli
enti locali al 31 marzo 2022;

Vista la Circolare CMRC-2022-0000001 del 04.01.2022 a firma del Ragioniere Generale Dr.
Marco Iacobucci avente ad oggetto “Esercizio Provvisorio 2022 – Indirizzi operativi”;

Visto l’art. 3, comma 5 –sexiesdecies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito,
con modificazioni, dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15 che ha disposto il differimento del termine
per l’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2022 – 2024 degli enti locali al 31
maggio 2022;

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#151


visto il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 32 del 10.03.2022 avente ad oggetto
“Determinazione del Fondo Pluriennale vincolato. Riaccertamento parziale residui attivi e passivi
per il rendiconto della gestione 2021 (art. 228 del D.lgs 267/2000 e art.3 del D.lgs
118/2011).Variazione di Bilancio, esercizio provvisorio 2022, per reimputazione impegni con
esigibilità posticipata

PREMESSO:

Che con Decreto del Sindaco Metropolitano N. 21 del 11.03.2019 è stato stabilito di approvare,
tra gli altri, ai fini dell’ inserimento nella Programmazione Triennale 2019-2021 - Annualità 2020,
il progetto di fattibilità tecnico-economica dell’Intervento “ CIA EE 18 1046 CUP:
F85B18005350003 ROMA IIS JEAN PIAGET Viale G. de Chirico 59 - Lavori ai sensi del D.M.
26/08/92 (CPI) per il rinnovo della SCIA e inserimento nella stessa nuovo Impianto Fotovoltaico
per l’importo complessivo di € 525.000,00;

che con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 35 del 27.7.2020, dichiarata
immediatamente esecutiva, è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario 2020-2022, il
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020-2022, redatto secondo le disposizioni
normative contenute nel d.lgs. 118/2011 e, quale parte integrante del Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2020-2022 ed il relativo
Elenco Annuale 2020 nel quale risultava inserito tra gli altri l’ Intervento CIA EE 18 1046 sopra
richiamato;

che Rup dell’Intervento in parola era il geom. Roberto Peperoni funzionario tecnico in forze
presso l’allora U.D. “ Edilizia Est” ( ora Servizio n. 1 Dipartimento I) dell’allora Dipartimento III;

che con determinazione dirigenziale. RU 3936 del 11.12.2020 veniva approvato il progetto
esecutivo dell’Intervento CIA EE 18 1046 CUP: F85B18005350003 ROMA IIS JEAN PIAGET
Viale G. de Chirico 59 - Lavori ai sensi del D.M. 26/08/92 (CPI) per il rinnovo della SCIA e
inserimento nella stessa nuovo Impianto Fotovoltaico trasmesso con nota CMRC - 2020-
0175965 del 07.12.2020 a firma del medesimo RUP geom. Roberto Peperoni e del Direttore del
Dipartimento, Ing. Giuseppe Esposito, per l’importo complessivo di € 525.000,00, come di
seguito ripartito:

Desrizione Importo



Importo lavori
soggetti a
ribasso( di cui €
126.162,27 per

spese relative al
costo del
personale) art.
23 comma 16 del
D.Lgs 50/2016

€ 407.081,10

Oneri per la
sicurezza non
soggetti a ribasso € 12.918,90

Totale lavori a
base d'asta € 420.000,00

Imprevisti € 5.040,00

Incentivo
progettazione 1,8

%(art 113 D.Lgs
50/16) € 7.560,00

Iva sui lavori al
22% € 92.400,00

Importo totale € 525.000,00

che con la medesima determinazione dirigenziale veniva autorizzato l’ affidamento dei lavori
mediante procedura negoziata senza bando di cui all' art. 63 del D.Lg.s 50/2016 previa
consultazione di almeno 10 operatori economici individuati nell' elenco degli operatori accreditati
nel portale gare della Città Metropolitana di Roma capitale, ricorrendo i presupposti per l'
affidamento ai sensi dell' art. 1 comma 2 lettera b) del D.L. n. 76 del 16.07.2020 convertito con
legge 11.09.2020 n. 120 in deroga all' art. 36 comma 2 del D.Lgs. 50/2016;

che con determinazione dirigenziale R.U. 279 del 01.02.2021 il Direttore dell’ allora servizio UD
1 Dip. III, ora Dipartimento I, approvava, su proposta del RUP, l’aggiudicazione dei lavori di cui
trattasi alla RC COSTRUZIONI GENERALI S.r.l., C.F./P.IVA 03383660655 con sede legale a
Nocera Inferiore (SA) 84014 – via E. Siciliano 2, con un ribasso percentuale offerto rispetto



all’importo complessivo della gara (al netto delle somme non soggette a ribasso) pari al 31,714%
ed un conseguente importo contrattuale, comprensivo delle somme non soggette a ribasso, pari
a € 290.898,30= (indicando costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro pari a € 2.500,00 e costi della manodopera per
l'espletamento della richiamata prestazione per € 127.000,00 superiori al costo della
manodopera stimato dalla Stazione Appaltante (€ 126.162,27 ) ai sensi dell’art. 23, comma 16,
del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e riportato nei documenti di gara);

che con determinazione dirigenziale del Dirigente R.U. 521 del 18.02.2021 dell’allora Servizio n.
3 “Programmazione della rete scolastica - edilizia scolastica Gestione e controllo amministrativo-
contabile appalti ed.scol.” del Dipartimento III, di prendere atto dell’aggiudicazione approvata
con determinazione dirigenziale R.U. 279/2021 a favore della Società impresa RC
COSTRUZIONI GENERALI a r.l. con sede legale a Nocera Inferiore (SA) 84014 – via E.
Siciliano 2 C.F./P.IVA 03383660655 – con un ribasso percentuale offerto rispetto all’importo
complessivo dellagara (al netto delle somme non soggette a ribasso) pari al 31,714% ed un
conseguente importocontrattuale, comprensivo delle somme non soggette a ribasso, pari a €
290.898,30= (indicandocosti aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di
salute e sicurezza suiluoghi di lavoro pari a € 2.500,00 e costi della manodopera per
l'espletamento della richiamataprestazione per € 127.000,00 superiori al costo della
manodopera stimato dalla StazioneAppaltante (€ 126.162,27 ) ai sensi dell’art. 23, comma 16,
del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e riportato nei documenti di gara);

che con la medesima determinazione dirigenziale del Dirigente R.U. 521 del 18.02.2021 era
stato stabilito di impegnare la somma di € 354.895,93 (IVA 22% compresa) a favore della
società RC COSTRUZIONI GENERALI a r.l. imputandola al Capitolo 202043 art. 701 Cdr 1331
E.F. 2020 ( impegno n. 104126/2020) ;

che con atto REP 11906 del 17.06.2022 è stato stipulato, in forma pubblica amministrativa, il
contratto di appalto dei lavori ai sensi del D.M. 26/08/92 (CPI) per il rinnovo della scia e
inserimento nuovo impianto fotovoltaico” – Istituto scolastico Industriale Statale J. PIAGET
succ.le Viale Giorgio De Chirico , 59 - Roma. CUP: F85B18005350003 - CIG: 8527277397) tra
la CMRC e la Società a.r.l. RC COSTRUZIONI GENERALI Unipersonale, in persona del proprio
Amministratore unico;

Atteso che con determinazione dirigenziale RU 3055 del 08.09.2021 del Dirigente del Servizio n.
1 Programmazione, Direzione Lavori, Manutenzione e Ristrutturazione – Edilizia Scolastica Zona
Est” del Dipartimento è stato nominato RUP dell’Intervento in oggetto l’Arch. Silvia Gaddini,
funzionario tecnico laureato in forze presso il medesimo Servizio n. 1, in sostituzione del
Geometra Peperoni in quiescenza dal 1 luglio 2021;

vista la nota prot. CMR – 2022-029695 del 14.02.2022, a firma del medesimo RUP e del
Dirigente del Servizio 1 , arch. Valerio Cammarata nella quale si rappresenta quanto segue:

“Agli atti dei nostri uffici risulta un Certificato Prevenzione Incendi (C.P.I.) relativo al plesso
scolastico in oggetto del 20 gennaio 2010 con Prot. 4853 – Fascicolo VV.F. 29429 –
6550/TUSC.

La ditta RC Costruzioni Generali srl è risultata aggiudicataria dell’appalto dei lavori (contratto
rep. 11906 del 17/06/21) per il rinnovo del C.P.I. ed ai sensi del Capitolato Speciale d’Appalto il
contratto comprende l’espletamento di tutte le attività propedeutiche, contestuali o successive
all’esecuzione dei lavori relative all’attività di un professionista abilitato ai sensi L. 818/84 ora
DLGS 139 del 2006 relative al rilascio del Certificato Prevenzione Incendi. Pertanto la ditta ha



incaricato dello svolgimento di tali attività l’Ing. Giuseppe Fioravanti iscritto negli elenchi del
Ministero al n° RM22053102729.

L’Ing. Fioravanti, munito di delega del Dirigente prot. CMRC-2022-0019623 del 27.1.2022 si è
recato presso gli Uffici dei Vigili del Fuoco del Polo Tuscolano in data 28.1.2022 al fine di
verificare e prendere copia del progetto presentato all’epoca ai fini del rilascio del C.P.I.. Da
verifica effettuata l’Ingegnere ha riferito che all’archivio non risulta essere presente il progetto
presentato da CMRC, ma soltanto alcuni allegati della pratica antincendio (dichiarazioni di
conformità dell’impianto elettrico di cui al CPI).

Per quanto premesso risulta necessario, prima di avviare la consegna dei lavori alla Società RC
Costruzioni Generali, procedere immediatamente alla redazione di un progetto antincendio a
firma di professionista abilitato ai sensi L. 818/84 iscritto negli elenchi del Ministero ai sensi del
D.LGS 139 del 2006 e del D.M. del 05/08/2011 da consegnare agli uffici dei Vigili del Fuoco per
il rilascio del parere preventivo ai sensi dell’art. 3 del D.M. 151/2011 e riavviare una pratica per il
rilascio del C.P.I.. E’ necessario pertanto procedere all’affidamento all’esterno dell’ente ai sensi
dell’art. 1, comma 2 lett. a) della Legge 11.09.2020 n.120 di un incarico di redazione
progettazione antincendio ai sensi della normativa vigente. Si ritiene pertanto opportuno affidare
l’incarico allo stesso professionista incaricato dalla Società appaltatrice per lo svolgimento della
pratica di rilascio della SCIA antincendio. Il professionista suddetto ha dato la sua disponibilità
allo svolgimento dell’attività nei più stretti tempi tecnici.[…]”

che con la medesima nota il RUP ha comunicato, pertanto, di voler procedere all'affidamento del
servizio in parola ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett a) della predetta Legge 11.09.2020 n.120,
come emendata dalla L. 108/2021, avendo stimato l'importo complessivo da porre a base di
gara pari ad € 24.262,60 (importo calcolato sulla base delle tariffe professionali di cui al DM della
Giustizia del 17 giugno 2016 in considerazione della classe e della categoria cui appartengono i
lavori di cui trattasi) ripartito come segue:

Descrizione Importo

Importo servizio
soggetto a
ribasso € 24.262,60

CXNPAIA 4% € 970,50

€ 25.233,10

Iva 22% € 5.551,28



Totale lavori € 30.784,38

che il RUP ha infine attestato che il Professionista indicato, è iscritto all'albo Servizi Ingegneria e
Architettura della Città metropolitana di Roma Capitale e che lo stesso non è risultato affidatario
di appalti di servizi professionali di importo superiore alla soglia dell’affidamento diretto prevista
dalla L. 120/2020 negli ultimi 12 mesi;

che sono stati, altresì, trasmessi i seguenti elaborati:

- Capitolato prestazionale;

-Determinazione corrispettivo a base di gara (D.M. 17/06/2016) e requisiti tecnico professionali;

- Relazione tecnica illustrativa;

visto l'art. 24, comma 1, del d.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. ai sensi del quale: “Le prestazioni
relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva di lavori, al
collaudo, al coordinamento della sicurezza della progettazione nonché alla direzione dei lavori e
agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e
del dirigente competente alla programmazione dei lavori pubblici sono espletate, tra gli altri,:
d)dai soggetti di cui all’art. 46. [..];

visto l'art. 24, comma 2 del medesimo D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che recita: "Con il regolamento
di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono definiti i requisiti che devono possedere i soggetti
di cui all'articolo 46, comma 1. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui
all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.";

visto l'art. 216 comma 27-octies che recita: "Nelle more dell’adozione, entro 180 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettere a) e b),
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, di un
regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente
codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli
articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146,
comma 4, 147, commi 1 e 2 e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla
data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma.";

Visto il D.M. 263 del 2 Dicembre 2016 "Regolamento recante definizione dei requisiti che
devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e
ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma
singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi
di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5 del decreto legislativo 18 aprile
2016 n. 50" ed in particolare l’art. 1 del medesimo Decreto ministeriale;

visto l'art. 46, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. che recita: "Sono ammessi a
partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria: a) i
prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, […];

Viste le Linee guida Anac n. 1 in merito agli indirizzi generali sull'affidamento dei servizi attinenti
all'architettura e all'ingegneria, approvate con Delibera n. 973 del 14.09.2016;



visto, in particolare, il punto IV, art. 1.3.1 delle predette Linee Guida ANAC che recita" Gli
incarichi di importo inferiore a 40.000 euro possono essere affidati in via diretta, secondo quanto
previsto dall’art. 31, comma 8 (cfr. per gli appalti inferiori a 40.000 euro anche l’art. 36, comma
2, lett. a). In questo caso, il ribasso sull’importo della prestazione viene negoziato fra il
responsabile del procedimento e l’operatore economico cui si intende affidare la commessa,
sulla base della specificità del caso. ....."

visto l'art. 31, comma 8, del D.Lgs n. 50/2016 ai sensi del quale:” Gli incarichi di progettazione,
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della
sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante
ritenga indispensabili a supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, vengono
conferiti secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia
di 40.000 euro, possono essere affidati in via diretta ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a).
";

viste, altresì, le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del D.Lgs. 50/2016, recanti "procedure per
l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria,
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici" approvate dal
Consiglio dell'Autorità con delibera n. 1077 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate al D.Lgs. 56/2017,
con delibera del Consiglio n. 2016 del 01.03.2018 ed in particolare l’art. 4.1 relativo
all'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ad € 40.000,00;

vista la Legge n. 120/2020 del 11/09/2020 (G.U. n. 228 del 14/09/2020) entrata in vigore il
15/09/2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” ed in particolare l’art.
1 rubricato “Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo
emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia”;

vista la Legge 108 del 29 luglio 2021, di conversione, con modifiche, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, recante “ governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure” ed , in particolare l’art. 51, “ Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76;

visto, il comma 2 del citato art. 1 della Legge 11.9.2020 n. 120, così come emendato dalla L.
108/2021, ai sensi del quale:

Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016 , le stazioni
appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture,
nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016secondo le seguenti
modalità:

a ) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo
30 del codice dei contratti pubblici dicui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza
che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle
oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi
istituitidalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione[..]”

Atteso che le sopra richiamate disposizioni dell’ANAC vanno interpretate alla luce del vigente
quadro normativo ed in particolare del mentovato art. 1 della L. 11.09.2020 n. 120 modificato



con l’art 51 del D.L n. 77 del 31.5.2021, che in deroga a quanto previsto dall’art. 36, comma 2,
ha previsto delle soglie differenti per il ricorso all’affidamento diretto e precisamente: “a) […]
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo
30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.”;

visto l’art. 52, comma 1, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. “1. Nei settori ordinari e nei settori
speciali, tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui al presente codice sono
eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici in conformità con quanto disposto dal
presente comma e dai commi da 2 a 9, nonché dal Codice dell’amministrazione digitale di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.”

Visto, altresì, l’art. 58, comma 1, del predetto Decreto legislativo : “ Ai sensi della normativa
vigente in materia di documento informatico e di firma digitale, nel rispetto dell'articolo 52 e dei
principi di trasparenza, semplificazione ed efficacia delle procedure, le stazioni appaltanti
ricorrono a procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici nel rispetto delle
disposizioni di cui al presente codice[…]”;

visto l’art. 40, comma 2 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. “a decorrere dal 18 ottobre 2018[…]”;

che in ossequio alle richiamate disposizioni la CMRC ha provveduto a dotarsi di una piattaforma
informatica per l’intera gestione delle procedure di gara dell’Ente e dei Comuni aderenti alla
SUA;

vista la Legge n. 94/2012, di conversione del D.L. 52/2012 ed in particolare l’art.7, comma 2,
che recita: “All’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «di cui
all’articolo 11, comma 5, del regolamento di cui al d.P.R. 4 aprile 2002, n. 10» sono sostituite
dalle seguenti: «di cui all’articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010,
n. 207. Fermi restando gli obblighi previsti al comma 449 del presente articolo, le altre
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per
gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati
elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328».

Atteso che l’art. 328 da ultimo richiamato è stato abrogato, a far data dal 19/04/2016, dall’art.
217 del D.lgs. 50/20106;

che il vigente Codice degli appalti all’art. 3, comma 1, lett. b) definisce “ mercato elettronico»,
uno strumento di acquisto e di negoziazione che consente acquisti telematici per importi inferiori
alla soglia di rilievo europeo basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente
interamente gestite per via telematica” ;

considerato che la CMRC, che tra l’altro è soggetto aggregatore ai sensi di quanto previsto
dall’art. 9 del D.L. 66/2014, conv. in Legge n. 89 del 23 giugno 2014, ha provveduto ad istituire
un proprio albo di fornitori, tra gli altri, di servizi di progettazione ed architettura, dotandosi così
un proprio mercato elettronico nel settore merceologico di cui trattasi;

che pertanto è stato stabilito di procedere tramite la piattaforma in uso alla CMRC;

visto, altresì, il D.L. 95/2012 convertito in Legge 135/2012 che stabilisce, all'art. 1 comma 1, che



i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di
acquisto messi a disposizione da CONSIP SPA sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e
sono cause di responsabilità amministrativa;

visto, il comma 3 del predetto art. 1 della Legge 120/2020 ai sensi del quale “ gli affidamenti
diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga
gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016”;

atteso che ai sensi del richiamato art.32, comma 2 “Prima dell’avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti,
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri
di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all'articolo 36,
comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte
sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove
richiesti”;

visto l’art. 36, comma 9 bis del D. lgs 50/2016 e ss.mm.ii. ai sensi del quale: “Fatto salvo quanto
previsto all’articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei contratti
di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.”;

atteso che anche il pronunciato dell’art. 95, comma 3 lett.b ) del Codice va interpretato in
combinato con quanto previsto dal “Decreto semplificazioni” così come modificato in sede di
conversione in Legge;

che il RUP ha ritenuto, pertanto, di procedere con il criterio del prezzo più basso calcolato con
unico ribasso percentuale da calcolare sull'importo posto a base di gara pari ad € 24.262,60 al
netto degli oneri fiscali e previdenziali; 

che in data 23.03.2022 veniva inserita sulla piattaforma della CMRC la richiesta d’offerta con
unico operatore economico avente il registro n. PI002978-22 con scadenza presentazione
offerta il 17.01.2022 con la quale è stato richiesto all’Ing Giuseppe Fioravanti C.F.
FRVGPP772B23Z112T P.IVA 06750991009 con studio professionale in via A. Blasi, 92 - 00133
Roma di presentare la propria offerta relativamente al servizio di progettazione definitiva
esecutiva antincendio ai sensi della L. 818/84 inerente il seguente intervento: CIA EE 18 1046
CUP: F85B18005350003 I.I.S. “Piaget Diaz” succ.le via G. De Chirico, 59 – Lavori ai sensi del
D.M. 26/08/92 (CPI) per il rinnovo della SCIA e inserimento nella stessa nuovo impianto
fotovoltaico “ sull’importo a base d’asta di € 24.262,60;

che tramite procedura informatizzata sulla piattaforma della CMRC, l’Ing Giuseppe Fioravanti
con studio professionale in via A. Blasi, 92 - 00133 Roma C.F. FRVGPP772B23Z112T,
presentava la propria offerta, accludendo le autocertificazioni circa l'inesistenza delle cause di
esclusione ex art. 80 D.Lgs.vo 50/2016 e ss.mm.ii. ed il possesso dei requisiti di qualificazione
richiesti e, a fronte di un importo dei servizi a base di offerta pari ad € 24.262,60, offriva un
ribasso percentuale, dell’ 8,123 %, con conseguente importo totale offerto, pari ad € 22.291,75
oltre Cnpaia 4% pari ad € 891,67 e oltre IVA 22% pari ad € 5.100,35

che con nota conservata in atti, il RUP ha comunicato che l'offerta "è da ritenersi congrua";

che il professionista ha, dichiarato nell'istanza di partecipazione, l'inesistenza di rapporti di



parentela ed affinità con il RUP, con il Responsabile del Procedimento e dell'istruttoria;

che il professionista ha, altresì, dichiarato di ben conoscere e di accettare tuto quanto previsto
dal vigente PTPC 2021/2023 approvato dalla CMRC con Deliberazione del Consiglio
Metropolitano n. 3 del 30 Marzo 2021;

che è stato verificato, da parte del responsabile del procedimento, il rispetto delle prescrizioni di
cui all'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs.vo 165/2001 e ss.mm.ii. mediante acquisizione di
apposita dichiarazione resa dall’Ing. Giorgio Quintorio;

che, in ottemperanza all'art. 42 del D.Lgs.vo n. 50/2016 e ss.mm.ii. è acquisita agli atti
dell’Ufficio Amministrativo del Dipartimento I dichiarazione resa dai dipendenti coinvolti nella
procedura di che trattasi dell'insussistenza di situazioni di conflitto d'interesse;

atteso che il Dott. Paolo BERNO attesta che non sussistono rapporti di parentela ed affinità con
l’Ing. Giuseppe Fioravanti;

che il possesso dei requisiti speciali è stato verificato attraverso l’ esame della documentazione
prodotta dall’operatore in sede di iscrizione all’albo Servizi Ingegneria e Architettura della Città
metropolitana di Roma Capitale;

che sono state avviate dall’Ufficio amministrativo del Dipartimento I le verifiche in merito alle
autocertificazioni, rese dalla Professionista ai sensi di quanto previsto dall’ art. 80 d.lgs.
50/2016, in sede di offerta,

che pertanto, si ritiene opportuno e necessario, ricorrendo nella fattispecie i requisiti di materia e
i limiti di spesa previsti dalla legge, autorizzare l’esecuzione del predetto servizio mediante
affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) della L. 11.09.2020 n. 120, così come
emendato dalla L. 108/2021, all’Ing. Giuseppe Fioravanti, C.F. FRVGPP772B23Z112T P.IVA
06750991009 per l’importo netto di € 22.291,75 oltre € 891,67 per Cnpaia 4% oltre € 5.100,35
per IVA 22%, per l’importo complessivo di € 28.283,77;

atteso che l’importo complessivo di € 28.283,77 trova copertura nel quadro economico
dell’Intervento in parola tra le economie di gara;

atteso che con il richiamato Decreto del Sindaco Metropolitano n. 32 del 10.03.2022 avente ad
oggetto “Determinazione del Fondo Pluriennale vincolato. Riaccertamento parziale residui attivi
e passivi per il rendiconto della gestione 2021 (art. 228 del D.lgs 267/2000 e art.3 del D.lgs
118/2011).Variazione di Bilancio, esercizio provvisorio 2022, per reimputazione impegni con
esigibilità posticipata” gli impegni assunti con la determinazione dirigenziale con la richiamata
determinazione dirigenziale R.U 3936 del 11.12.2020 sono confluiti, in ossequio ai principi di
armonizzazione contabile ex D.lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii., nel FPV 2022;

Visto l’art. dell’art. 12 del D.L. 87/2018, ( Decreto Dignità) conv. in legge n. 96/2018;

Vista la Legge n. 241/1990 e ss.mm. e ii. con particolare riguardo agli artt. dal 21- bis e ss.;

preso atto che ai sensi dell'art. 183, comma 8, del D.lgs. 267/2000 e ss.mm e ii., si prevedono
responsabilità disciplinari ed amministrative nei confronti dei funzionari che provvedono ad
effettuare impegni di spesa non coerenti con il programma dei conseguenti pagamenti nel
rispetto della Direttiva comunitaria 200/35/CE recepita con il D.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 e nel
rispetto delle norme di bilancio e delle norme di finanza pubblica;



Preso atto che la spesa di euro € 28.283,77 trova copertura come di seguito indicato:

Missione 4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

Programma 2 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

Macroaggregato 2 BENI MATERIALI

Capitolo/Articolo 202043/701
MSCUPO - MANUTENZIONE STRAORDINARIA - EDIFICI
SCOLASTICI E RELATIVE AREE - "PIANO DELLE OPERE" -
RISPARMIO QUOTA CAPITALE

CDR 9100 DIR0100 - POLITICHE EDUCATIVE: EDILIZIA SCOLASTICA,
FORMAZIONE PROFESS

CCA --

Eser. Finanziario 2022 --

Numero 1768 --

Importo € 28.283,77 --

Conto Finanziario : S.2.02.01.09.003 - FABBRICATI AD USO SCOLASTICO

Preso atto che il Direttore di Dipartimento ha apposto il visto di conformità agli indirizzi
dipartimentali ai sensi dell'art. 24 comma 3 del Regolamento sull’Organizzazione degli Uffici e
dei Servizi approvato con decreto della Sindaca metropolitana n. 167 del 23 dicembre 2020.

Preso atto che il Responsabile del Servizio attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165” e il Codice di comportamento della Città Metropolitana di Roma
Capitale, adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000 necessita dell’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura
finanziaria.



DETERMINA

1.di approvare il servizio di progettazione definitiva esecutiva inerente il seguente intervento:
I.I.S. “Piage Diaz” succ.le via G. De Chirico, 59 – Lavori ai sensi del D.M. 26/08/92 (CPI) per il
rinnovo della SCIA e inserimento nella stessa nuovo impianto fotovoltaico – CIA EE 18 1046
CUP: F85B18005350003” per l’importo complessivo di € 30.784,38 come di seguito ripartito:

Descrizione Importo

Importo servizio
soggetto a
ribasso € 24.262,60

CXNPAIA 4% € 970,50

€ 25.233,10

Iva 22% € 5.551,28

Totale lavori € 30.784,38

2.di affidare il servizio di cui trattasi, all’esito della procedura n. PI002978-22 esperita sulla
piattaforma della CMRC, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lettera a) della L. 11.09.2020 n. 120, e
ss.mm.ii. all’Ing Giuseppe Fioravanti con studio professionale in via A. Blasi, 92 - 00133 Roma
C.F. FRVGPP772B23Z112T, P.IVA 06750991009che ha offerto un ribasso percentuale dell'
8,123% sull’importo a base dell'affidamento pari ad € 24.262,60 per un importo contrattuale
netto pari € 22.291,75 oltre € 891,67 per CNPAIA 4% ed € 5.100,35 per IVA 22% per un importo
complessivo di € 28.283,77;

3. di subordinare l’efficacia dell’affidamento, di cui al punto 2) all’esito del positivo riscontro circa
l'inesistenza, in capo alla Professionista, delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs.
50/2016 e ss.mm. e ii;

4.di dare atto che, divenuta efficace l'aggiudicazione ai sensi dell'art. 32 comma 8 del D.Lgs.
50/2016 e ss.mm.ii., così come modificato dall’art. 4, co. 1 della L. 11.09.2020 n. 120, si



procederà, entro i successivi 60 gg, alla stipula del contratto in modalità elettronica, a pena di
nullità, mediante scrittura privata;

5. di dare atto che, ai sensi di quanto disposto dall'art. 32, comma 10, lettera b) del d.lgs.
50/2016 e mm. e ii., trattandosi di affidamento diretto non trova applicazione il termine dilatorio di
cui all'art. 32, comma 9 , del medesimo D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

6. di dare atto che, ai sensi del combinato disposto dell’art. 8 comma 1 lett. a) della Legge
120/2020 e dell’art. 32, comma 8 del D.lgs. 50/2016 la Stazione appaltante provvederà alla
consegna del servizio in via d’urgenza nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80
del medesimo decreto legislativo;

7. di dare atto che il professionista affidatario potrà richiedere, ai sensi di quanto disposto
dall’art. 35 comma 18, del lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., entro quindici giorni dall'effettivo inizio
delle prestazioni, accertata dal responsabile del procedimento, la corresponsione
dell’anticipazione contrattuale pari al 20%, da calcolare sul valore del contratto, previa
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione,
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma del servizio indicato nel Capitolato
speciale prestazionale , dando atto, altresì, che la misura dell'anticipazione, ai sensi di quanto
previsto dell'art. 207, comma 1, della legge n. 77 del 2020, come modificato dall'art. 13, comma
1 della legge n. 21 del 2021 e da ultimo dall’art.. 3, comma 4, del decreto-legge n. 228 del 2021,
convertito dalla legge n. 15 del 2022 può, essere incrementata, a discrezione della Stazione
appaltante, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, fino al 30%;

8. di dare atto che la spesa complessiva di € 28.283,77 trova copertura finanziaria tra le
economie di gara dell’Intervento in parola ed imputata, in ossequio ai principi di armonizzazione
contabile ex d.lgs. 118/2011 ess.mm. eii, al Capitolo 202043 – Art. 701 CDR 9100 (ex DIR0100),
centro analitico 1331- E.F. 2022 ( impegno n 1768/2022);

9. di precisare che il debito di cui trattasi per l’importo complessivo di 28.283,77, come sopra
dettagliato, a favore della all’Ing Giuseppe Fioravanti con studio professionale in via A. Blasi, 92
- 00133 Roma C.F. FRVGPP772B23Z112T P.I. 06750991009, verrà a scadenza nell’esercizio
finanziario 2022 sulla base del cronoprogramma del servizio previsto nel disciplinare tecnico
professionale agli atti;

10. di precisare che avverso tale provvedimento è esperibile ricorso al TAR del Lazio nel termine
di giorni 30 decorrenti dalla data di pubblicazione del presente atto sull'Albo Pretorio, online sul
sito della Città Metropolitana di Roma Capitale;

11. di dichiarare che la compatibilità del presente provvedimento con i relativi stanziamenti di
bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell'art. 183, comma 8, del D.lgs. 267/2000 e
ss.mm e ii., al momento non certificabile, verrà comunque garantita attraverso una gestione
della programmazione di bilancio e delle priorità realizzative interne al dipartimento capace di
rendere coerenti i tempi per l'assorbimento degli obblighi contrattuali con le richiamate regole di
finanza pubblica;

Di imputare la spesa di euro € 28.283,77, come di seguito indicato:

Euro 28.283,77 in favore di FIORAVANTI,GIUSEPPE C.F FRVGPP72B23Z112T - VIA
ALFEDRO BLASI 92,ROMA



Miss Prog Titolo MacroAgg Cap/Art CDR PEG Anno Movimento

4 2 2 2 202043/701 9100 21068 2022 1768/0

CIG: Z2D35522B8

CUP: F85B18005350003

CIA: EE 18 1046

 

12.di stabilire che al pagamento, a favore dell’Ing. Giuseppe Fioravanti si provvederà tramite il
Direttore del Dipartimento I con invio alla Ragioneria della Città Metropolitana di Roma Capitale,
previa acquisizione d’ufficio della regolarità contributiva, delle relative fatture elettroniche
notificate alla CMRC, secondo le modalità e le tempistiche stabilite nel disciplinare di incarico,
agli atti;

13. di dare atto che ai sensi dell’art. 12 del D.L. 87/2018, conv. in Legge n. 96/2018, la
liquidazione delle fatture emesse dal professionista avviene senza la modalità della scissione dei
pagamenti

Di prendere atto che gli adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, imposti dalla
legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010, sono assolti come segue:

il contraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 comma 8 dalla legge n. 136/2010,
così come modificata dal legge n. 217/2010;

-il conto e la persona autorizzata ad operarvi è stata comunicata dal contraente;

-i pagamenti saranno effettuati mediante bonifico o altri strumenti idonei a garantire la
tracciabilità;

-eventuali modifiche di conto dedicato e della persona autorizzata ad operare sullo stesso
saranno comunicate per iscritto dal contraente e se ne darà contezza nell’ambito della
liquidazione.

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Paolo Berno

Documento prodotto, conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art.
20 del D.Lgs. n. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e rispettive norme collegate


